
Scheda n. 56 
Qualche riflessione sugli interventi 

 

 
 
n.7: 2c   l’intervento a livello di 2 richiede già di per sé una forza quasi da aperura; se avessi 
avuto 6c e quei punti avrei detto 3c, cioè facendo un salto; in questo caso mi accontento di dire 2c, 
e starò a vedere come saranno divisi i 13 pts residui 
n.8:    2sa   qui ci sta proprio bene il 2sa debole, per i minori, che mi permette di essere molto 
competitivo con il probabile fit del compagno, il vuoto a p e la forza a c; l’ipotesi 5f o q non sembra 
così peregrina, considerando le molte plusvalenza di distribuzione  
n.9:     p     la mia forza esiste solo se giochiamo a p, e devo tenere presente che i punti residui 
sono pochi 
n.10:   1sa  è la licita corretta; non so se arriveremo a manche, ma è sicuro che vale la pena di 
provarci; con 7-8 pts del compagno i 3sa potrebbero non essere lontani 
n.11:   X    troppo forte per chiamare 2sa, ci potrebbe essere un fit a c; mi aspetto di giocare un 
parziale  
n.12:   2/3c   dovrei fare barrage e chiamare 4c, ma credo che la manche sia lontana, come pure 
un parziale a 3; penso sia il caso di chiamare 2c, soprattutto in parità di zona; in fondo ho 11 pts 
complessivi, e vedo come parleranno gli altri giocatori   

 



 
 
n.13 1p     ipotesi classica 
n.14 2p ho un’apertura e picche promettenti, però non garantisco prese di 1 livello 
n.15 p ho una mano interessante, ma solo se gioco a p, ed è pericoloso intervenire perché     

non ho prese di testa 
n.16 1sa/X ho mano bilanciata con 17pts e fermo (doppio!) in c; la licita corretta sarebbe 1sa; 
ma devo considerare che i miei 17 pts + i 13 di E fanno 30; e se N avesse mano bianca o quasi, cosa 
possibile, avrei gravi difficoltà a realizzare il contratto di 1sa; questo farebbe preferire la chiamata 
del contro, perché ci porterebbe subito a conclusioni utili 
n.17 2c quasi qualsiasi risposta mi porta a manche 
n.18 ?? in teoria avremmo molte licite possibili; 4f, 5f, 2c, e forse altre; da un punto di vista 
pratico  la licita 5f porta quasi certamente a caduta, e la surlicita aiuta poco, perché posso giocare 
solo f; la soluzione migliore sembra 4f, che hanno maggiori possibilità di tenuta; se poi il compagno 
avesse almeno 2 prese sicure, per integrare il mio barrage forte, potrà chiamare lui 5f.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Una mano interessante 
 
Licita E, che apre di 1f; passo di S e di W, 
come interviene N? Se dicesse X! la risposta di 
S sarebbe 1c, dopo la quale N potrebbe 
provare a dire 2sa, sia pure col dovuto timore, 
causa la scarsa informazione sui punti; e forse 
S potrebbe arrivare a dire 3sa; ma non è 
sicuro; se invece poniamo l’intervento di 1sa, 
il contratto di 3sa pare più probabile.  
L’attacco probabile a p facilita la realizzazione 
del contratto, ma non si può prescindere dal 
considerare che abbiamo 4 prese a q, 1 presa 
a f, 1 presa a p; con le 2 prese sicure a c siamo 
a 8; mi occorre assolutamente un’ ulteriore 
presa, o a f oppure a c; se le p sono state 
giocate 2 volte (Ap p p per il mio K), ed io ho 
fatto l’impasse a c ed eliminato tutte le q, ho 
speranze che, messo in mano E, questi non 
abbia più p, e debba ritornare a c o f, 
entrambe giocate utili per me. Classico 

esempio di gioco “come se” e di messa in mano. 

 
Una precisazione importante 
Qualche lezione fa si è posto il problema di come il compagno dell’apertore debba comportarsi 
dopo un intervento dell’avversario seduto alla sua destra. 
Il caso era questo: 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

W aveva aperto di 1c, e N era intervenuto a 2f; nel nostro caso E aveva licitato 2q. 
Io avevo criticato tele licita, precisando che il compagno dell’apertore deve comportarsi, per 
quanto possibile, licitando come se l’intervento non vi fosse stato. 
Se così è, come deve essere, E sarebbe passato, oppure avrebbe licitato 1sa; in nessun caso 
avrebbe potuto dire 2q. 



In presenza di intervento le possibilità cambiano di poco; anzi, al rispondente si aggiunge una 
possibilità in più, quella di passare, segnalando comunque una mano debole e permettendo a W di 
licitare ancora, se particolarmente forte. 
In estrema sintesi, la licita del rispondente serve solo o per fornire appoggio, anche se debole, 
aiutando la prospettiva di un parziale nel colore nominato dal compagno, oppure per segnalare, 
quando sia il caso, una mano davvero particolare. 
Provvederò ad inserire una scheda su questo argomento nella dispensa. 

 

 

 

Trieste, 19 aprile 2021     

 

 

 


